
ADDENDUM ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 13 DICEMBRE 2022 

(ART. 9-BIS, LEGGE REGIONALE PUGLIA N. 24/2012) 

Tra 

l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (di seguito AGER o Agenzia), in 

persona del suo direttore generale pro-tempore, quale ente di governo d’ambito istituito con legge regionale 

n. 20/2016; 

e 

Italcave S.p.A. (di seguito ITALCAVE), corrente in Taranto alla Via per Statte n. 6000, in persona del suo 

rappresentante legale pro-tempore, in qualità di gestore dell’impianto di smaltimento ubicato nel Comune di 

Taranto; 

PREMESSO CHE 

i. con Determina del Direttore Generale di AGER n. 11 del 12 gennaio 2023 è stato approvato l’Accordo di 

Programma (di seguito AdP), sottoscritto, in data 13 dicembre 2022, ai sensi dell’art. 9-bis della legge 

regionale Puglia 20 agosto 2012, n. 24, in ottemperanza ad una prescrizione contenuta nella 

Determinazione Dirigenziale della Provincia di Taranto del 17 aprile 2018, n. 52, con la quale è stata 

rilasciata la Autorizzazione Integrata Ambientale ed accertata la compatibilità paesaggistica del progetto 

di ampliamento del III lotto di discarica e di modifica della piattaforma di inertizzazione di proprietà 

ITALCAVE in Taranto; 

ii. l’AdP prevede, tra l’altro, che “trattandosi di flussi regionali garantiti la tariffa da applicare ai conferimenti 

effettuati nell’ambito del presente Accordo sarà determinata secondo il c.d. MTR- 2 allegato alla delibera 

ARERA n. 363/2021, applicabile agli impianti minimi, successive modifiche e integrazioni e comunque 

assoggettata alla disciplina regolatoria introdotta dall’art. 1 comma 527 l. 205/2017”; 

iii. l’AdP, inoltre, era esteso anche ai conferimenti già effettuati dal 1° gennaio 2022, quand’anche in altri 

lotti di discarica, in esecuzione della Delibera della Giunta Regionale pugliese n. 2251 del 29 dicembre 

2021, che aveva individuato la discarica ITALCAVE come impianto minimo; 

iv. a detti conferimenti, giusta comunicazioni intercorse tra ITALCAVE, AGER e i TMB produttori, veniva 

applicata la tariffa “provvisoria” di 145 euro/t, già determinata nel precedente Accordo di Programma 

sottoscritto tra ITALCAVE e AGER in data 30 settembre 2020, con espressa previsione che “in caso di 

annullamento, revoca o, comunque, perdita di efficacia degli atti sopra indicati […] si dovrà applicare la 

tariffa attualmente da noi applicata alla generalità dei conferitori e pari a 198 euro/t, oltre iva e 

ecotassa”; 

v. con sentenza n. 2255/2024, il Consiglio di Stato, definitivamente pronunciando sul ricorso di Italcave e 

confermandone l’attualità dell’interesse a coltivare il detto ricorso anche dopo la sottoscrizione dell’AdP 

- dal momento che “l’annullamento giurisdizionale dell’atto di regolazione tariffaria ‒ operante come 

fonte di eterointegrazione dell’accordo di programma ‒ finirebbe infatti per incidere, retroattivamente, 

sul contenuto del rapporto economico pattuito con l’Agenzia regionale (che, come si e detto, rinvia per 

relationem ai criteri fissati dal MTR2)” - ha annullato la deliberazione di ARERA n. 363/2021 e, 

conseguentemente, la DGR 2251/2021; 

vi. successivamente, ARERA ha approvato la delibera 7/2024/R/Rif, che, in asserita ottemperanza alle 

molteplici sentenze del Consiglio di Stato che hanno annullato la precedente delibera n. 363/2021, ha 

stabilito i criteri per la determinazione delle tariffe di accesso agli impianti c.d. “minimi” per il periodo 

regolatorio 2024/2025; 



vii. anche tale delibera è stata impugnata da ITALCAVE con ricorso ancora pendente e trasferito al T.A.R. 

Lombardia, sede di Milano; 

viii. nonostante la non condivisione del metodo tariffario ARERA e della sua applicazione ai conferimenti 

effettuati in esecuzione dell'AdP, ITALCAVE, nelle more della decisione dell'adita giustizia amministrativa, 

ha tempestivamente fornito ogni informazione, elaborazione, documento e chiarimento necessario a 

determinare la tariffa secondo il Metodo Tariffario Rifiuti c.d. MTR-2; 

CONSIDERATO CHE 

si rende necessario: 

a) determinare la tariffa di smaltimento per gli anni 2022 e 2023, anche alla luce della sentenza del Consiglio 

di Stato n. 2255/2024; 

b) determinare la tariffa per gli anni 2024 e 2025, nelle more e fatti salvi gli effetti della decisione dell’adita 

giustizia amministrativa; 

c) determinare i flussi da sottoporre alla disciplina del presente accordo e garantiti per gli anni 2024 e 

successivi; 

tutto ciò premesso e considerato, 

le Parti hanno concordato quanto segue 

1. Per gli anni 2022 e 2023, pur in assenza di tariffa determinata con il MTR-2 a seguito degli esiti dei giudizi 

amministrativi e della decisione ARERA di far applicare il MTR-2 dal 2024, ITALCAVE rinuncia - a fronte di 

esplicita richiesta da parte di AGER in tal senso - all’applicazione dei prezzi praticati per la generalità dei 

propri clienti per rifiuti con pari densità apparente [198 euro/t, oltre ecotassa e iva] e, d’intesa con AGER, 

conferma la tariffa di 145 euro/t, oltre ecotassa e iva, già applicata. Pertanto, non si farà luogo a conguagli 

di sorta. 

2. Per gli anni 2022, 2023 e 2024, ITALCAVE rinuncia altresì ad applicare la propria tariffa di mercato [198 

euro/t, oltre ecotassa e iva] per le quantità conferite in eccesso rispetto al limite giornaliero di 500 t, che 

AGER ha destinato all’impianto in parola a causa dell’assenza di altri siti di smaltimento. Pertanto, anche 

tali quantità saranno ricomprese nei quantitativi sottoposti all’AdP. Al 31 dicembre 2024 le quantità di 

rifiuti smaltiti in esecuzione dell’AdP risultano pari a 384.004,25 t. 

3. Per gli anni 2024 e 2025, in base alle informazioni e ai dati contabili trasmessi da ITALCAVE, in applicazione 

del metodo MTR-2 di cui alla delibera ARERA 7/2024/R/Rif, AGER ha determinato i flussi garantiti da 

sottoporre alla disciplina del presente accordo e la relativa tariffa di conferimento, come dal prospetto del 

PEF allegato al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale, come segue: 
 

- per il 2024: 164.134 ton ad una tariffa di € 139,00/ton, oltre costi di omologhe/analisi, ecotassa e iva, 

- per il 2025: 130.650 ton ad una tariffa di € 139,70/ton, oltre costi di omologhe/analisi, ecotassa e iva. 
 

4. ITALCAVE, pur non condividendo gli assunti di AGER nell’applicazione del metodo e senza che ciò possa 

costituire acquiescenza all’utilizzo del metodo e ai criteri di applicazione del metodo stesso, adottati da 

AGER, accetta di utilizzare detta tariffa, anche in modo retroattivo sui conferimenti del 2024, fatto salvo 

l’esito del giudizio amministrativo richiamato al punto vii delle premesse. 

5. Ove ITALCAVE dovesse risultare vittoriosa in detto giudizio amministrativo, rinuncerebbe, comunque, 

all’applicazione dei prezzi praticati per la generalità dei propri clienti per rifiuti con pari densità apparente 

per le annualità in questione (2024 e 2025) e, d’intesa con AGER, confermerebbe la tariffa di 145,00 euro/t, 

oltre ecotassa e iva. 



6. Poiché nella determinazione della tariffa da parte di AGER non sono stati considerati eventuali oneri di 

compensazioni ambientali di sorta, comunque denominati, laddove dovessero essere successivamente 

determinati dalle competenti autorità, detti oneri verranno aggiunti alle tariffe sopra riportate. 

7. L’eventuale conguaglio dovuto per il 2024 e per il 2025 sarà liquidato da ITALCAVE entro il 31.12.2025 (data 

presumibilmente successiva alla decisione del Giudice Amministrativo); 

8. I flussi da sottoporre alla disciplina del presente accordo e garantiti per l’anno 2025, già indicati nella nota 

AGER del 3 gennaio 2025, protocollo 47, sono da rideterminare in funzione di una programmazione 

trimestrale che AGER fornirà ad ITALCAVE entro gli ultimi 10 giorni di ciascun trimestre in riferimento al 

trimestre successivo. 

9. Per quanto concerne il secondo trimestre 2025 la programmazione sarà fornita entro 15 giorni dalla 

sottoscrizione del presente Addendum. 

10. Invariato il resto. 

11. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Accordo, qualora le Parti non 

riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all'autorità giudiziaria competente. 

12. Qualsiasi pattuizione che modifichi, integri o sostituisca il presente Accordo sarà valida solo se concordata 

tra le Parti, e approvata dai rispettivi organi. 

13. Ai fini del presente Accordo, ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede indicata in 

epigrafe. 

14. Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo, le Parti rinviano espressamente alla disciplina del 

codice civile. 

15. Il presente accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in formato digitale, ai sensi dell'art. 15 

della L. n. 241/1990, è esente da imposta di bollo e di registro, trovando applicazione l'art. 1, commi 353 

e 354 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266.  

16. Tutte le comunicazioni relative al presente Accordo, da inviarsi, salvo quanto altrimenti concordato tra le 

Parti, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC, dovranno essere recapitate presso le sedi 

istituzionali dei firmatari. Fatta salva la possibilità di comunicare diversi indirizzi PEC in un successivo 

momento, gli indirizzi PEC di riferimento delle Parti sono i seguenti: 

Per AGER: protocollo@pec.ager.puglia.it 

Per ITALCAVE spa: italcave@pec.italcave.it 

Tutti i dati personali e le informazioni di carattere tecnico, amministrativo, scientifico, formativo e divulgativo, 

di cui le Parti dovessero entrare in possesso o fornirsi reciprocamente nello svolgimento del presente Accordo, 

dovranno considerarsi strettamente riservati e, pertanto, le Parti non potranno farne uso per scopi diversi da 

quelli espressamente contemplati e rientranti nell'oggetto del presente Accordo. 

I dati qui riportati saranno trattati dalle Parti, che agiscono in qualità di titolari autonomi, per le finalità 

strettamente necessarie all'esecuzione del presente Accordo, sulla base del presupposto normativo definito 

dall'art. 6, par. 1, lett. b) del Regolamento europeo 2016/679 ("RGPD") e con le modalità e garanzie di cui al 

D. Lgs. n. 196/2003 ("Codice in materia di protezione dei dati personali", come modificato dal D. Lgs. 

10/08/2018 n. 101 per adeguamento al RGPD). 

Bari/Taranto, 

 

     
Italcave spa  Agenzia territoriale della Regione Puglia 

per il servizio di gestione dei rifiuti 

 


